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REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO GEMELLAGGI

Art. 1 - E' istituito nel Comune di Serravalle Pistoiese il Comitato Gemellaggi col compito di:

a - programmare, organizzare e coordinare le varie iniziative atte a rendere sempre più funzionali le
attività di gemellaggio promosse dal Comune di Serravalle Pistoiese con Enti territoriali di altri pae-
si, europei ed extraeuropei, sulla base delle relative delibere degli organi comunali;

b - favorire la sensibilizzazione della cittadinanza alle motivazioni del gemellaggio ed una larga e
consapevole sua partecipazione alle varie iniziative di cui sopra, con particolare riguardo alla mobi-
litazione delle varie associazioni, organismi, gruppi sociali, che operano in ambito culturale, econo-
mico, sociale, sportivo, etc.;

Art. 2 - La sede del comitato dei gemellaggi è fissata presso il Comune di Serravalle Pistoiese. 

Art. 3 - Affinché il Comitato possa realizzare gli scopi di cui al precedente art. 1 il Consiglio Comu-
nale provvederà ad iscrivere nel bilancio di previsione di ogni anno un apposito stanziamento di
spesa a titolo di contributo. Il Comitato, al fine di incrementare sempre di più le proprie attività, po-
trà inoltre giovarsi di contributi da parte di enti e privati, del ricavato di manifestazioni organizzate
allo scopo, di altre fonti di entrata da stabilire di volta in volta. 

Art. 4 - Il Comitato, cui spettano funzioni propositive, collabora strettamente con l’Amministrazio-
ne comunale che rimane responsabile delle scelte e degli orientamenti di fondo della politica dei ge-
mellaggi e che coordina a tal fine le varie componenti della comunità locale. Nell'esercizio della sua
attività il Comitato gemellaggi – d'intesa appunto con l'Amministrazione comunale – terrà costanti
rapporti con l'Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa (AIC-
CRE) e con la sua Federazione regionale, e curerà in particolare la diffusione di una coscienza euro-
peista tra i cittadini, nella consapevolezza che il gemellaggio ha un profondo e irrinunciabile signifi-
cato politico, culturale ed economico volto a favorire l'unità politica dell'Europa al servizio della
pace , della conoscenza e fratellanza tra i popoli. 

Art. 5 – Il Comitato, istituito con delibera del Consiglio Comunale, è composto da 11 componenti: 

- Sindaco; 

- due rappresentanti nominati dal Consiglio Comunale (uno della maggioranza ed uno delle
minoranze); 

- quattro rappresentanti dei cittadini eletti da un’assemblea appositamente indetta con le mo-
dalità stabilite di seguito. 

- quattro rappresentanti del comitato uscente, al fine di garantire la continuità dell'azione di
gemellaggio, tra coloro che hanno ricoperto il ruolo di Presidente, il Vicepresidente, il Teso-
riere ed il Segretario.



Art. 6 - Relativamente alla modalità di elezione dei 4 (quattro) componenti, questa sarà preceduta
da un'assemblea pubblica informativa da pubblicizzare sul sito internet comunale e sui social net-
work . Durante l’ assemblea si raccoglieranno fra i residenti nel Comune di Serravalle Pistoiese le
candidature alla carica di componente del Comitato gemellaggi che verranno poi protocollate nei 5
giorni successivi insieme alle altre candidature che dovessero pervenire al protocollo dell’ente entro
tale termine. A seguito della presentazione delle candidature, l'Amministrazione comunale stilerà un
elenco di candidati.  Successivamente sarà comunicata la data dell'elezione del Comitato,  indivi-
duando le modalità di espletamento del voto. Ogni cittadino potrà esprimere al massimo tre prefe-
renze scelte tra i candidati: verranno proclamati eletti i primi quattro candidati che hanno ottenuto il
maggior numero di preferenze. In caso di parità di preferenze, si procederà mediante sorteggio. E’
consentita l’espressione del voto da parte di tutti i cittadini del comune di Serravalle Pistoiese iscrit-
ti nelle liste elettorali del comune come risultante dall’aggiornamento della ultima revisione dinami-
ca utile. Al termine delle operazioni di scrutinio saranno comunicati i candidati eletti, secondo le
modalità comunicate dall’ufficio.

Art. 7 – Il Comitato provvederà ad eleggere fra i suoi componenti, nella prima seduta convocata dal 
Sindaco: 

- un Presidente

- un Vicepresidente; 

- un Tesoriere; 

- un Segretario. 

Art. 8 – La decadenza di uno o più componenti del Comitato avverrà per dimissioni 

Art. 9 – Il Comitato si riunisce in seduta ordinaria due volte all'anno, su convocazione del Presiden-
te, entro il 31 Dicembre per proporre all’Amministrazione comunale il programma per l’anno suc-
cessivo ed entro il 15 giugno, per la verifica del programma o per le sue eventuali modifiche o inte -
grazioni. Alle riunioni del Comitato potrà partecipare anche il presidente della Commissione consi-
liare Cultura.  Il Comitato si riunisce in seduta straordinaria ogni qualvolta il Presidente lo ritenga
opportuno o lo chiedano almeno tre componenti.  Il Comitato è tenuto annualmente a presentare
all'Amministrazione comunale rendiconto economico e finanziario relativo alla propria attività an-
nuale, al fine di ottenere un contributo da parte dell'Amministrazione che in ogni caso non potrà su-
perare le la differenza tra entrate ed uscite, come previsto dal regolamento. 

Art. 10 – Il Comitato si riunisce validamente con la presenza della metà più uno dei componenti,
con la presenza necessaria del Presidente o del Vicepresidente. 

Art. 11 – Le convocazioni del Comitato - da inviarsi anche per conoscenza al Presidente Commis-
sione Cultura - dovranno essere trasmesse con ordine del giorno almeno tre giorni prima della riu-
nione: per motivate ragioni d’ urgenza esse potranno essere fatte con un preavviso di almeno 24 ore.
Tutte le decisioni saranno prese dalla maggioranza dei presenti; nell'eventualità di parità dei voti,
prevale il voto del Presidente. 



Art. 12 – Il Comitato si riunisce di norma nei locali messi a disposizione dall'Amministrazione co-
munale e di ogni incontro dovrà essere redatto verbale sottoscritto dal Presidente. 

Art. 13 – Il Comitato gemellaggi decade con lo scioglimento del Consiglio comunale che lo ha no-
minato. 

Art. 14 – In caso di scioglimento del Comitato, gli eventuali beni mobili/immobili di cui esso dispo-
ne per le sue attività, vengono trasferiti all’Amministrazione Comunale.


